
 

  
 

 

 

 

 

CARTA DEI SERVIZI*  
E PROCEDURE 

 CASA RIFUGIO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

* La Carta Dei Servizi della Casa Rifugio del Centro Antiviolenza L’Una per l’Altra della Casa delle Donne di Viareggio, 
prende origine da quella redatta tra l’estate 2015 e il febbraio 2017 da TOSCA - Coordinamento Toscana Centri 
Antiviolenza . 



Destinatarie 

Il fine della Casa Rifugio è quello di fornire ospitalità temporanea a tutte le donne maggiorenni con 

o senza figli/e, che necessitano di un luogo sicuro per riuscire a sottrarsi alla violenza e iniziare un 

percorso di fuoriuscita da essa, recuperando la propria autodeterminazione e indipendenza. 

Per mantenere l’indirizzo segreto della Struttura, non possono essere inserite nella stessa donne del 

territorio della Versilia in situazione di emergenza. 

Non possono, inoltre, essere accolte donne con patologie psichiatriche e/o con dipendenze da 

sostanze, per motivi di sicurezza (segretezza del luogo, incolumità delle altre ospiti e dei/lle loro 

figli/e) e per la mancanza di personale specificamente formato per gestire tali problematiche. 

La casa è una civile abitazione, a indirizzo segreto, gestita dal Centro Antiviolenza L’Una per l’Altra 

della Casa delle Donne di Viareggio, la cui Equipe operativa valuterà i casi ed acconsentirà o meno 

gli ingressi, dietro ricezione di una relazione dettagliata del caso da parte dei Servizi Sociali di 

riferimento della donna e minori. 

L’indirizzo della Casa Rifugio è conosciuto solo dalle Operatrici dell’Equipe Casa Rifugio, che 

provvedono ad organizzare per le donne incontri con le legali, con le Operatrici di accoglienza o con 

le Assistenti Sociali presso il Centro Antiviolenza L’Una per l’Altra. 

 

Ospitalità - Modalità di Ingresso - Permanenza 

La metodologia vede come elementi centrali per l’accesso, la VOLONTÀ e la SCELTA DELLA DONNA 

nel voler intraprendere il percorso di protezione per la fuoriuscita dalla violenza. 

L’inserimento in Casa Rifugio può avvenire attraverso segnalazione da parte di: 

1. Centri Antiviolenza nazionali 

2. Servizi Sociali del Comune di appartenenza della donna 

3. Rete Codice Rosa (dopo eventuale periodo trascorso in strutture di emergenza) 

 
che dovranno far pervenire la relazione che descrive il caso, tutti i documenti d’identità o permesso 

di soggiorno, le eventuali denunce e/o provvedimenti del Tribunale presenti ed eventuali 

certificazioni sanitarie. 

Il Regolamento prevede, prima dell’inserimento della donna, da 1 a 3 colloqui con la donna, presso 

il Centro Antiviolenza, o in modalità online, alla presenza l’Equipe operativa della Casa Rifugio, 

l’Assistente Sociale di riferimento della donna ed eventualmente le Operatrici del Centro 

Antiviolenza di provenienza che hanno in carico la donna. 

Durante questi colloqui verrà definita la volontà o meno della donna di intraprendere il percorso di 

fuoriuscita dalla violenza attraverso l’ospitalità in protezione presso la Casa Rifugio, verrà svolta la 

valutazione del rischio e la possibilità reale di protezione del nucleo in considerazione del domicilio, 



gli spostamenti abituali ed eventuali contatti del maltrattante. Tale valutazione potrà essere svolta 

dalle Operatrici specializzate grazie a strumenti come il S.A.R.A.  o SURPLUS – Spousal Assault Risk 

Assessment di R. Kropp, S.D. Hart, C.D. Webster & D. Eaves. 

Dopo tali colloqui, verrà consegnato/spedito all’Assistente Sociale il Regolamento della Struttura da 

far visionare e firmare per accettazione alla donna. Il Regolamento interno è un impegno di 

responsabilità per la propria sicurezza e quella delle altre ospiti. Al suo interno sono previste regole 

riguardo alla quotidianità e ai compiti di ciascuna per una convivenza civile e serena e per 

implementare la fiducia nelle relazioni. 

Se la donna conferma di voler essere inserita in Casa Rifugio, verrà organizzato il trasferimento che 

sarà a carico del Servizio Sociale, presso il Centro Antiviolenza della Casa delle Donne, in via Marco 

Polo 6 a Viareggio.  

Al momento dell’inserimento della donna/nucleo dovrà essere presente l’Assistente Sociale di 

riferimento, la Coordinatrice e le Operatrici dell’Equipe della Casa Rifugio. In questa occasione verrà 

ritirato il Regolamento firmato, verranno consegnate le chiavi della Casa alla donna e sostituito 

cellulare e sim in suo possesso (come da regolamento). 

Le Operatrici dell’Equipe si occuperanno di accompagnare la donna/nucleo nella casa protetta a 

indirizzo segreto. 

Nel primo periodo di permanenza, l’Equipe attraverso vari colloqui con la donna, procederà a 

pianificare con lei un progetto per aiutarla nel percorso di autodeterminazione e fuoriuscita dalla 

violenza, sempre in relazione ai suoi bisogni e desideri e in riferimento a quanto concordato con il 

Servizio Sociale di riferimento. 

Il periodo di Accoglienza iniziale potrà variare dai 6 ai 12 mesi, eventualmente prorogabili qualora il 

progetto sulla donna lo renda necessario, valutando in itinere con la Rete dei soggetti coinvolti e la 

donna stessa, il suo percorso. 

I progetti per il Percorso di consapevolezza e autodeterminazione per la fuoriuscita dalla violenza 

prevedono, a seconda delle necessità, delle competenze e dei desideri della donna: 

 

• Colloqui settimanali di sostegno e aiuto con le Operatrici del Centro 
per il Percorso di fuoriuscita dalla violenza. 

• Percorso psicologico 

• Gruppo di Auto-aiuto 

• Colloqui di sostegno alla genitorialità  

• Consulenza legale/iscrizione al Gratuito Patrocinio 

• Inserimento scolastico dei/lle minori 

• Formazione professionale 



• Inserimento lavorativo 

• Orientamento all’autonomia abitativa 

• Studio della lingua italiana/inglese/spagnola 

 

Le richieste di ospitalità dovranno pervenire attraverso il contatto diretto telefonico 0584-56136 o 

0584-407879 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 14.00 e attraverso l’invio di una relazione 

all’indirizzo mail casarifugioversilia@gmail.com. 

L’Equipe della Casa Rifugio, a seguito della ricezione della relazione, provvederà alla valutazione del 

caso verificando la possibilità di ospitalità in sicurezza e dopo colloqui con la donna interessata, 

comunicherà al richiedente l’esito. 

Nel caso in cui al termine del periodo di protezione la donna sia integrata ed intenda rimanere nella 

zona, il Servizio Sociale di riferimento dovrà stilare una relazione del caso e chiedere la presa in 

carico della donna ai Servizi sociali della zona. 

 

Servizi e spese compresi nella retta 

➢ Vitto 

➢ Alloggio (pernottamento, utenze, manutenzione, etc…) 

➢ Sim e spese telefoniche  

➢ Spese di trasporto sul territorio della Versilia 

➢ Abbigliamento usato e/o nuovo secondo necessità 

➢ Controllo medico e pediatrico Asl 

➢ Spese mediche per visite Asl e farmaci (non per patologie croniche) 

➢ Sostegno psicologico 

➢ Consulenza Legale 

➢ Realizzazione di un Progetto individualizzato volto all’ autonomia 

➢ Formazione professionale tramite Centro per l’Impiego 

➢ Orientamento lavorativo 

➢ Inserimento scolastico dei/delle bambini/e 

➢ Spese scolastiche (servizio mensa e scuolabus, materiale scolastico) 

➢ Orientamento alla ricerca dell’abitazione 

➢ Gruppi di auto-aiuto 

➢ Corsi di lingua, artigianato, arte, yoga, autodifesa, etc…., quando attivi presso l’Associazione 

➢ Partecipazione ad eventi culturali 
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Servizi non compresi nella retta o a carico del Servizio Sociale 

➢ Spese legali, qualora la donna non rientrasse nel gratuito patrocinio 

➢ Spese per l’ottenimento o il rinnovo del permesso di soggiorno 

➢ Spese di viaggio per udienze in tribunale (divorzio, procedimenti penali, etc….) 

➢ Spese di viaggio per incontri protetti dei/delle figli/e con i padri 
 

➢ Spese per mediche per patologie croniche 

➢ Spese per lezioni private dei/delle minori 

 

Servizi non disponibili 

❖ Presenza h24 delle Operatrici presso la Struttura 

❖ Servizio di Baby Sitting 

❖ Accompagnamento delle donne nei Tribunali 

❖ Accompagnamento dei/delle minori per incontri protetti con i padri 

❖ Accompagnamento delle donne e minori presso gli studi delle CTU 

 

Equipe e Metodologia 

L’Equipe della Casa Rifugio è composta da personale specificamente formato sulla violenza 

domestica, Valutazione del Rischio e Metodologia di Accoglienza, maturate negli anni all’interno del 

Centro Antiviolenza; nello specifico da: 

 Presidente, Legale Rappresentante 

≡    Coordinatrice 

 Operatrici d’Accoglienza  

 Psicologa-psicoterapeuta 

 Psicopedagogista 

 Avvocata civilista e penalista 

 Mediatrice culturale 

 

L’equipe è sottoposta a formazione e supervisione continua, interna ed esterna. 

Si riunisce con cadenza settimanale. 

 
 
 
 



La Rete Territoriale 

La Casa Rifugio fa parte di una rete territoriale di soggetti ed istituzioni che opera per contrastare il 

fenomeno della violenza maschile su donne e minori. 

Tale rete è stata creata dalla Casa delle Donne nel 2009 con la sottoscrizione ed il coordinamento 

del Protocollo d’Intesa “Tavolo di Rete versiliese Insieme contro la violenza” dove sono coinvolte le 

Forze dell’Ordine, le Istituzioni Pubbliche (Provincia, Comuni), i Servizi Sociali dei Comuni della 

Versilia, l’Asl (Pronto Soccorso, Consultorio, Medici di Base, Sert) ed enti del Privato Sociale. 

Il Tavolo si riunisce periodicamente ogni 3 mesi circa, presso la Casa delle Donne, per organizzare il 

lavoro di sensibilizzazione, prevenzione e contrasto alla violenza sul territorio della Versilia e per 

l’Analisi dei Casi in comune. 

 

La Retta  
 

La retta giornaliera è di € 60,00 per le donne e 40,00€ per i/le minori. 

Prima dell’inserimento, è richiesto l’invio dell’impegno di spesa da parte dei Servizi Sociali di 

riferimento. 

Il pagamento della retta, che non è soggetta a IVA, ha scadenza mensile o bimestrale dal giorno di 

inserimento e va effettuato tramite bonifico bancario sul conto intestato a: 

Casa delle Donne  

IBAN: IT75N0503424873000000000477  

a seguito dell’invio della nota di debito da parte dell’Associazione. 

 
 

I Riferimenti Normativi: dalla NORMATIVA COMUNITARIA a quella NAZIONALE e regionale 

La Casa Rifugio è inscindibile dal Centro Antiviolenza, perché sua naturale continuità e a 

completamento del Percorso di fuoriuscita dalla violenza. 

Le Istituzioni europee oltre a condividere la definizione di violenza adottata dall’Assemblea generale 

delle Nazioni unite nel 1993, forniscono al legislatore nazionale ulteriori precise indicazioni. 

La normativa europea, ed in particolare la Raccomandazione n°5/2002, sollecita gli Stati membri ad 

affidare la regia degli interventi a supporto delle vittime di violenza alle organizzazioni autonome di 

donne. 

Per quanto concerne la realtà italiana, ai “Centri Antiviolenza”, poiché - si legge – “sono le esperienze 

che garantiscono i risultati più efficaci” e sono “ineguagliabili nell’avviare e sostenere processi di 

empowerment”. 

La Raccomandazione si basa in particolare sul documento “Standards and Recommendations of the 

Conference of Experts on Police Combating Violence Against Women” Baden, dicembre 1998 che 



sollecita gli enti pubblici a livello nazionale e locale a dare priorità al lavoro svolto dai Centri 

AntiViolenza e a finanziare network sufficientemente articolati di Centri AntiViolenza caratterizzati 

dall’adozione di un approccio e di una metodologia dell’accoglienza fondata sul genere. 

Tale punto di vista è ribadito anche dalla “Recommendations of the Expert of the EU Conference on Violence 

Against Women” Cologne, 29 e 30 marzo, 1999 secondo la quale i governi locali e nazionali devono finanziare 

servizi gratuiti per donne che subiscono violenza e per i loro figli; servizi gestiti direttamente dalle associazioni 

di donne che operano secondo un approccio e una metodologia dell’accoglienza fondata sul genere. 

RACCOMANDAZIONE REC (2002)5 DEL COMITATO DEI MINISTRI AGLI STATI MEMBRI SULLA PROTEZIONE 

DELLE DONNE DALLA VIOLENZA ADOTTATA IL 30 APRILE 2002 “Standards and 

Recommendations of the Conference of Experts on Police Combating Violence against Women” Baden, 

dicembre 1998 “Recommendations of the Expert of the EU Conference on  Violence Against Women” Cologne, 

29 e 30 marzo, 1999"Raccomandazioni delleu-Expert meeting sulla violenza contro le donne — Jyvskyl 

(Finlandia) 8-10 novembre, 1999 Raccomandazioni sugli standard dei centri antiviolenza" 

CONVENZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA (Convenzione di Istanbul) SULLA PREVENZIONE E LA LOTTA CONTRO 

LA VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE DONNE E LA VIOLENZA DOMESTICA 11 

maggio 2011 LEGGE n.77 del 2013 

INTESA GOVERNO – REGIONI DEL 27 11 2014 

INTESA, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, TRA IL GOVERNO E LE REGIONI, LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO E LE AUTONOMIE LOCALI, RELATIVA AI REQUISITI MINIMI 

DEI CENTRI ANTIVIOLENZA E DELLE CASE RIFUGIO, prevista dall'articolo 3, 

comma 4, del D.P.C.M. del 24 luglio 2014. 

In Toscana 

LEGGE REGIONALE 24 FEBBRAIO 2005, N. 41 “SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI PER LA TUTELA 

DEI DIRITTI DI CITTADINANZA SOCIALE.”.” 

LEGGE REGIONALE 16 NOVEMBRE 2007 N.59 “NORME CONTRO LA VIOLENZA DI GENERE” 

D.P.G.R. 26 MARZO 2008, N. 15/R (1) “REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 62 DELLA LEGGE 

REGIONALE 24 FEBBRAIO 2005, N. 41 SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI PER LA TUTELA DEI DIRITTI 

DI CITTADINANZA SOCIALE” 

             DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 MARZO 2010, N. 291 “LINEE-GUIDA REGIONALI SULLA VIOLENZA  

             DI GENERE. (L.RN.59/2007, ART.3, COMMA 3).             

 

 

 

     





 


